
 

 

Variante Parziale al PRG Vigente n. 17 
ai sensi dell’art. 17 c. 5  

LR 05.12.1977 n. 56 e s.m.i. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Allegati alle Norme di Attuazione   

 
 
 
 
 

                                                                                      NOVARA PRG 2003 

  P r o g e t t o D e f i n i t i v  o   

 
 

    Approvazione G.R.  n.  51 - 8996 del 16.06.2008 
 
 
 
 
 
 
                                                                                              
          Aggiornamento Novembre 2021 

 



 



 
 



 



 



 



 



 



 



 



 
 
…..Omissis ….. 
 
 
 
 

 

 



 

Art. CODICE AREA  DENOMINAZIONE  SIMBOLO 
 
20.67 

 
 U67  Ambiti soggetti  

a prescrizione specifica 
 
 

CARATTERI DELL’AREA  Ambito di riqualificazione Urbana (Capoluogo) 
Area Ex SNAM – Via XXV Aprile angolo via Moncalvo 
<Lidl Italia S.r.l.> 
 

DESTINAZIONI D’USO (Art. 13)  Mix R, costituito da: 
C1.1, C1.2 e C1.4 (nei limiti stabiliti dalla pianificazione 
commerciale) 
 

TIPI D’INTERVENTO (Art. 12)  

STRALCI D’INTERVENTO E 
RELATIVE INCIDENZE 

         SUL  
        (mq.) 
 
ZC1  2.163 

MODALITÀ DI ATTUAZIONE 
(Artt. 6, 7, 8)  

IEU <Intervento Edilizio Unitario> esteso all’intero Ambito 

INDICI URBANISTICI ED EDILIZI – 
STANDARD (Art. 20.3) 

IT      =   1/3 mq./mq. 

Ap = standard di cui all’art. 21 della L.R. n° 56/7 7 e s.        
m e i. 

PRESCRIZIONI PARTICOLARI 

L’ingresso all’area previsto dalla rotatoria di via XXV Aprile, con il previsto 6° braccio, dovrà esse re 
realizzato con flesso per consentire il solo ingresso e impedirne l’uscita. 

Entrata e Uscita su via Giusti posta a debita distanza dall’incrocio con via Moncalvo e dimensionata 
anche per l’ingresso all’area dei mezzi del carico e scarico merci.  

PRESCRIZIONI TIPOLOGICHE Isolata H max = m. 7,50 

PRESCRIZIONI MORFOLOGICHE 
          
Standard Urbanistico prospettante su via XXV Aprile e via 
Moncalvo 
 

PRESCRIZIONI IGIENICO - SANITARIE  
Si richiamano le prescrizioni ASL inviate in fase di verifica 
di assoggettabilità alla VAS del piano condivise 
dall’Autorità Competente nel parere di esclusione, che si 
sintetizzano: 
• Il progetto dell’edificio deve superare le problematiche 

connesse con la qualità dell’aria degli ambienti indoor; 
• progetto degli spazi verdi orientato anche al controllo 

degli agenti climatici, del confort visivo, del 
contenimento dell’inquinamento atmosferico, delle 
allergie e del polline; 

• Parcheggio Pubblico alberato; cabine elettriche e 
depositi rifiuti mascherati da essenze arboree; 

• parcheggi - riduzione delle pavimentazioni alle sole aree 
pedonali; superfici permeabili e ecocompatibili 
attraverso l’utilizzo di materiali drenanti o 
pavimentazioni fotocatalitiche; 

• prevedere punti di ricarica per le auto elettriche; 
• best practice per le attività di cantiere.    



PRESCRIZIONI DI NATURA AMBIENTALE  

 

Condizioni attuative delle mitigazioni/compensazioni e 
azioni a carico del proponente. 
 

• Traffico e Viabilità 
Prima della messa in esercizio dell’edificio 
commerciale, e delle opere viarie, deve essere 
effettuato un rilievo del traffico tradizionale di almeno 1 
settimana continuativa, sulla rete dello studio viabilistico 
e sulle vie Calderara, Sconfetti, Del Ponte, Pianca, 
Vittime di Bologna, Rovatella e intersezioni, al fine della 
ricostruzione dello scenario ante operam con dati 
aggiornati comprensivi delle atre strutture di vendita. Il 
rilievo va ripetuto 1 volta l’anno dopo la messa in 
esercizio e per 5 anni, comunicando gli esiti all’Autorità 
Competente per le valutazioni e le eventuali misure 
mitigative.  
 

• Aria 
Ai fini della mitigazione del traffico indotto il progetto 
dovrà orientarsi sulle misure messe in campo dal 
redigendo PUMS comunale riguardo alla mobilità ed 
alla logistica sostenibili. 
 

• Acque 
A tutela della falda dovrà essere fatta la verifica della 
soggiacenza della medesima al fine di scongiurare lo 
scarico diretto o comunque l’immissione in acque 
sotterranee <artt. 104 c.1 e 113 c. 4 D. Lgs.vo 152/06 e 
s.m.i. – Delibera Comitato per la tutela delle acque 
04.02.1977>. 
 

• Materiali da demolizione - Amianto 
Qualificazione dei materiali coinvolti nella demolizioni al 
fine del loro corretto smaltimento. Accertamento di 
eventuali materiali non inerti non più ammessi 
<Amianto, ecc.> assicurando il loro corretto 
smaltimento in sicurezza 
 

• Suolo 
Visto il cambio di destinazione d’uso urbanistica deve 
essere previsto un piano d’indagine ambientale atto a 
verificare il superamento del CSC nelle matrici suolo e 
sottosuolo, qualora in fase di demolizione si dovessero 
rintracciare evidenze di contaminazione. 
 

• Rumore 
Dovrà essere fornita, in fase di istanza di PdC, una 
nuova valutazione d’impatto acustico, aggiornata con i 
nuovi rilievi di rumore ante operam, ed integrata con la 
valutazione della fase di cantiere; ferme restando: 
- la conformità delle sorgenti di rumore al DTP cfr. par. 

3 con operazioni di carico/scarico merci in diurno 
feriale con inizio alle h 7:30; 

- esecuzioni delle bonifiche acustiche di cui al par. 11 
tra cui quelle indicate per il carico/scarico; 

- eventuale autorizzazione in deroga per la fase di 
cantiere; 

- ad opere concluse rilievi fonometrici per verifica dei 
limiti normativi vigenti; qualora si superassero detti 
limiti dovranno essere adottati ulteriori provvedimenti 
di bonifica acustica; 

 

• Energia 
Utilizzo di tecniche di costruzione, materiali e tecnologie 
che privilegino la ecocompatibilità dell’intervento, 
minimizzando il fabbisogno energetico degli impianti, 
privilegiando l’apporto della luce naturale. Valgono 



comunque le indicazioni della DGR 16.11.2018 n. 42 – 
7890 cd. Protocollo ITACA.   

In ogni caso l’intervento dovrà rispettare tutte le misure 
contenute nel documento "parere motivato di esclusione 
dalla VAs" afferente La variante parziale n. 17 emesso, 
dall'Autorità Competente, in data 25.10.2021 prot. n. 
98.307. 

 



 

 


